[image: image1.png]



Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà

Modena, 12 dicembre 2013

Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

All’Assessore competente

INTERROGAZIONE

Oggetto: 2013, anno europeo dell'aria

PREMESSO che 

Il 2013 è stato proclamato dall'Ue Anno europeo dell'aria, un'iniziativa pensata per sensibilizzare governi e cittadini sul problema sempre più critico dell'inquinamento atmosferico, per arrivare ad proposta di revisione delle politiche e del quadro normativo Ue in materia di prevenzione dello smog. 

L'intento è quello di uniformare meglio le regole adottate dai vari Paesi membri e, soprattutto, di fare in modo che le prescrizioni vengano rispettate, diversamente da quanto accade al momento.
Secondo le stime degli esperti, basterebbe applicare in modo rigoroso le tecnologie già esistenti per salvare ogni anno almeno 100.000 vite umane. Di qui la decisione di dedicare dodici mesi al tema dell'inquinamento, a cominciare dalla revisione del quadro normativo.

Nell'ambito dell'Year of air, inoltre, l'Unione europea ha avviato una consultazione pubblica per chiedere agli esperti e ai comuni cittadini dei suggerimenti su come migliorare la qualità dell'aria nei propri paesi. 

TENUTO CONTO che

(fonte: ALLEGATO AL COMUNICATO STAMPA ISPRA 

IX RAPPORTO SULLA QUALITA’ DELL’AMBIENTE URBANO)

Diminuiscono le polveri sottili. Gli inquinanti dell’aria rimangono tutti in città. Il particolato (PM10 e PM2.5), il biossido di azoto e l’ozono continuano a essere gli inquinanti atmosferici più critici nelle aree urbane, soprattutto nel bacino padano. Anche il benzo(a)pirene per le sue accertate proprietà cancerogene desta preoccupazione.

Deboli ma significativi segnali di una diffusa tendenza alla riduzione delle concentrazioni sono comunque presenti per il PM10 e per il biossido di azoto. La stessa tendenza non si individua per l’ozono, per il quale risulta una situazione di stazionarietà.

La maggior parte delle emissioni di particolato proviene dal settore del riscaldamento domestico (pari a circa il 37%) e dal trasporto su strada (contributo stimato intorno al 31%). Analizzando più in dettaglio il dato, emerge come, nel 2010, in tutte le città considerate il contributo del riscaldamento alle emissioni di PM10 è maggiore del contributo dei trasporti su strada ad eccezione di Milano, Trieste, le città della Liguria e dell’Emilia Romagna, Prato, Terni e Roma (dove il traffico è responsabile del 56% delle emissioni di particolato).

Anche per le concentrazioni in aria di biossido di azoto, dal 2006 al 2011, su un set di 83 stazioni, appartenenti al territorio di 34 città, è evidente un trend decrescente statisticamente significativo.

Per gli ossidi di azoto il trasporto su strada costituisce la principale sorgente emissiva, in quanto risulta il contributo più importante per 49 città su 60, tale contributo risulta addirittura superiore al 70% delle emissioni in 27 città su 60. Altra importante considerazione riguarda il peso complessivo delle aree urbane rispetto al totale nazionale, in questo caso si stima che il contributo delle sole 60 aree urbane considerate sia intorno al 25% del totale nazionale confermando l’importanza che le aree fortemente antropizzate hanno nel determinare il carico inquinante complessivo.

Si interroga il Sindaco per conoscere 

Il contributo di Modena all'Anno Europeo dell'Aria e la qualità dell'aria a Modena (dati e ipotesi per il miglioramento).

Federico Ricci (Sinistra Ecologia Libertà – capogruppo) 

Ingrid Caporioni (Sinistra Ecologia Libertà – vice capogruppo)

ALLA STAMPA

